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Mercoledì 7 settembre 2011

Commemorazione dell'onorevole Fermo Mino Martinazzoli (ore 12).

GIORGIO LA MALFA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, sia consentito a me, che ebbi l'occasione di essere segretario di un partito alleato della Democrazia Cristiana quando l'onorevole Martinazzoli ne assunse la responsabilità, di ricordarlo brevissimamente, aggiungendo le mie parole a quelle di tanti colleghi e, in particolare, del collega Pisicchio che ha fatto questo ritratto molto toccante di Martinazzoli.
Martinazzoli era un uomo, per come l'ho visto, straordinario, di qualità umane, culturali ed anche di sensibilità politica straordinaria. Fu chiamato a guidare la DC quando la crisi era già scoppiata. Come spesso capita, fu chiamato l'uomo migliore nel momento più difficile a gestire sostanzialmente la liquidazione, che egli non voleva, di un grande patrimonio politico che aveva rappresentato l'ossatura della democrazia del nostro Paese. Lo fece con amarezza e dolore e, come ha ricordato Pisicchio, nelle elezioni del 1994 scelse l'estremo baluardo del cosiddetto Terzo polo, di quel raggruppamento con Giuliano Amato, con Prodi, con Segni e con noi stessi che tentò di opporsi alla bipolarizzazione di cui l'Italia ha pagato e continua a pagare le conseguenze nefaste nel corso di questi anni. Pag. 41
Egli ha difeso quel patrimonio storico, che era l'impegno dei cattolici democratici in politica. Se posso, perché siamo nel Parlamento cioè nel centro della vita politica, esprimere un auspicio, è che dal mondo cattolico venga oggi uno sforzo per ridare al Paese quel nerbo democratico mancando il quale l'Italia è condannata a una fine catastrofica. Questo è il messaggio che credo di cogliere dal ricordo del caro e compianto onorevole Martinazzoli (Applausi).

